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IL CASO

ROMA No alle messe, sì ai funerali
ma solo per parenti stretti. No al
calcetto, sì alla corsa. Sì al cap-
puccino, ma solo se te lo bevi per
strada. Sì ai parchi aperti, ma
nonaimusei.
Che non sia stato facile mettere
nero su bianco il vademecumdel-
la Fase2, si capisce dai cinquanta
minuti di conferenza stampa che
Giuseppe Conte avvia con un am-
pio preambolo che spazia dal
“Recovery found” («risultato sto-
rico»), ai tempi record dell’Inps,
all’annunciodi unnuovodecreto
«sblocca Paese. Arrivando all’au-
toironia che sa di produrre quan-
do annuncia che «resta» l’auto-
certificazione,ma avrà unmodu-
lo tuttonuovo.

IL TEMPO
L’elenco delle cose che si po-

tranno fare e quelle che saranno
ammesse solo tra un paio di setti-
mane, se non a giugno (parruc-
chieri e massaggiatori), Conte lo
intercala con una serie infinite di
raccomandazioni: rispettate le di-
stanze», niente feste in famiglia,
mascherine nei luoghi pubblici e
sepossibile anche a casa, visita ai
nonni, ma solo se attrezzati e per
poco tempo. Dopo giorni di rifles-

sioni e confronti, talvolta molto
accesi tra i ministri, e tra questi
ultimi e i componenti il Comitato
tecnico scientifico, ieri sera la
svolta preceduta da un vivace
vertice con i capidelegazione di
maggioranza e poi con i rappre-
sentanti delle regioni.
Due riunioni, soprattutto la

prima, che devono aver convinto
il presidente del Consiglio che al-
lungare il varo della Fase2 avreb-
be ulteriormente complicato
quel faticoso equilibrio tra le rac-
comandazioni del Comitato tec-
nico scientifico, il piano messo a
punto dalla task force di Vittorio
Colao, le pressanti richieste delle
amministrazioni locali e una cre-
scente impazienza delle forze po-
litiche, in testa Iv. E così ieri mat-
tina Conte, dopo aver sostenuto
in un’intervista che si sarebbe do-

vutoattendere la giornata di oggi
per avere il nuovoDpcm, ha deci-
so di chiudere la faccenda senza
tornare a consultare medici e vi-
rologi e, soprattutto esporsi alle
critiche delle opposizioni, Lega
in testa, già pronte a sostenere le
ragioni di coloro che dovranno
continuare a restare chiusi, o
quasi. Far «ripartire in sicurezza
il Paese», perchè «ora ilmondoci
guarda», mentre per la Fase3
«dobbiamoaspettareuna terapia
risolutiva o il vaccino». Quindi,
poichè dovremmo convivere an-
cora per un po’ con il virus, avan-
ti con «senso di responsabilità»,
comepredica ilministro della Sa-
lute Roberto Speranza, perché se
i contagi dovessero riprendere in
alcune zone del Paese si potrà
sempre tornare indietro. Alla fi-
ne insoddisfatti per «l’eccessiva

cautela» contenuta nel nuovo de-
creto sono solo i renziani e so-
prattutto la ministra Teresa Bel-
lanova che nella riunione ha pun-
tato i piedi per ottenere tempi di
riaperture più stretti - e già da og-
gi, per artigiani epiccole imprese
- trovando «illogico» anche il di-
vieto per le messe. Mentre resta
bel vago quando si potrà comin-
ciare ad usare l’app “Immuni”,
tocca al commissario Domenico
Arcuri fissare con ordinanza il
costo dellemascherine: 50 cente-
simi, Iva esenti.
«Se ami l’Italia, mantieni le di-
stanze», è il motto - che starebbe
bene anche sui cruscotti - che
Conte lancia per la Fase2.Ma pri-
ma di elencare chi potrà aprire e
quando, Conte chiede un po’ di
comprensione dicendo: «Non af-
fidiamoci alla rabbia e al risenti-

mento, non cerchiamo colpevoli
ma pensiamo a fare il meglio per
consentire la ripresa». Ovvero
non ve la prendete con me o con
il governo,ma impegniamoci tut-
ti a far ripartire il Paese perchè
«sulla ripresa non ci tireremo in-
dietro» e «ci sarà una stagione in-
tensa di riforme». Il primo step
verso la normalità, ha il sapore
un po’ della scommessa e della
speranza sulle capacità degli ita-
liani di non mettersi dal 4 mag-
gio in fila davanti ai bar per ac-
quistare un cornetto, o di precipi-
tarsi nelle metro o nelle secondo
case.UnaFase2appesaquindi ad
un filo, che potrebbe franare se
diventerà un “liberi tutti” o po-
trebbe far diventare il primo Pae-
se europeo che ha chiuso nel pri-
moa riaprire.

MarcoConti
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IL RETROSCENA

ROMA C’èunpercorso tortuoso che
rassomiglia al gioco dell’oca, dise-
gnatodalComitato tecnico scienti-
ficoasupportodelreportdellatask
force Colao, d’intesa con il gover-
no, per monitorare l’andamento
della fase 2 ,con «soglie sentinella»
comelehadefiniteGiuseppeConte
ieri,secondoicriteridell’indiceR0,
la situazionedegli ospedali e la do-
tazionedellemascherine.E’ungio-
co dell’oca perché c’è la possibilità
di tornare alla casella di partenza,
cioèal«Iodevotornareacasa».
La delibera dal Cts dei giorni

scorsi, messa a verbale, si articola
suduefronti,unonazionale, l’altro
regionale ancora più specifica e
dettagliata. Nel primo si sottolinea
che se sono presenti i tre standard
minimi, il Cts monitorerà cinque
indicatori specifici: 1) stabilità di
trasmissione; 2) servizi sanitari
nonsovraccarichi;3)attivitàdirea-
diness;4)abilitàdi testaretempesti-
vamente tutti i casi sospetti; 5)pos-
sibilitàdi garantireadeguate risor-
sepercontaci-tracing, isolamentoe
quarantena.Sequestoscreeningri-
sulterà positivo ci sarà il passag-
gio/mantenimento della fase 2 e
l’ingresso in una fase 2a di transi-

zione iniziale.Al contrario sequal-
cuno dei cinque filtri superasse li-
velli di guardia si tornerebbe alla
fase1(lockdown).
Durantelatransizionedellafase

2asiprocederàaunarivalutazione
periodicadellasoddisfazionedicri-
teri. Incontemporanea,siccomein-
combe l’estate e la popolazione

spinge per ulteriori aperture si va-
luteràsesonosoddisfattialtri6cri-
teriper ilpassaggioalla fase2bche
sonoicinquediprimapiùla«capa-
citàdimonitoraggioepidemiologi-
co».

IL LABIRINTOASPECCHI
Ilpassaggioallafase2bdàluogoad
accessodiffusoatrattamentie/oad
un vaccino sicuro ed efficace pro-
pedeutico al passaggio alla fase 3
cheè denominata «ripristino» edè
preparatoria alla fase 4 della fine
dellapandemia.
Il monitoraggio più capillare è

sulfronteregionaleperchédevees-
seregarantito ilrapportofranume-
ro di casi notificati per mese con
storiadiricoveroinospedale(inre-

partidiversidalla terapia intensiva
-TI) incuiè indicata ladatadi rico-
vero/totaledicasiconstoriadirico-
vero in ospedale (in reparti diversi
dallaTI)notificatial sistemadisor-
veglianza nello stesso periodo; il
rapportofrailnumerodeicasinoti-
ficati permese con storia di trasfe-
rimento/ricoveroinrepartodi tera-
piaintensiva(TI)incuièindicatala
data di trasferimento o ricovero in
TI/totaledi casiconstoriadi trasfe-
rimento/ricoverointerapia intensi-
va notificati al sistema di sorve-
glianza nello stesso periodo e infi-
ne il rapporto fra numero di casi
notificati permese in cui è riporta-
toil comunedidomiciliooresiden-
za/totale di casi notificati al siste-
madi sorveglianzanello stesso pe-

riodo.
Ilsecondoeilquartodiquesti fil-

tri deve essere «almeno il 60% con
trendinmiglioramento» inbaseal-
le rivelazionedellaapp.Se laverifi-
carisultassenegativasitornerebbe
al lockdown,diversamentesiandrà
avanti per «valutare se la trasmis-
sione di Covid-19 nella regione ri-
mane stabile» con riferimento a:
numerodi casi riportati alla prote-
zione civile negli ultimi 14 giorni
(stabileo indiminizione);R0calco-
lato sulla base della sorveglianza
integrata con ISS (R0 calcolabile e
inferioredi 1 intutte leregioni in fa-
se 2a); numerodi casi riportati alla
sorveglianza; numeri di casi ripor-
tati alla sorveglianza sentinellaCo-
vid-net per settimana (deve avere

un trend stabile o indiminuzione);
numero di casi per data diagnosi/-
prelievoeperdata iniziosintomiri-
portati alla sorveglianza integrata
Covid-19pergiorno(trendsettima-
nale stabile o in diminuzione); nu-
merodi focolaidi trasmissione(2o
più casi epidemiologicamente col-
legati tra loro o in aumento inatte-
sonelnumerodicasiinuntempoe
luogo definito): numero di focolai
di trasmissione attivi nella regione
stabile o in diminuzione; infine si
deve registrare l’assenza di focolai
di trasmissionesul territorioregio-
nale per cui non sia stata rapida-
mente realizzata una valutazione
del rischio e valutata l’opportunità
di istituireuna“zonarossa”sub-re-
gionale.
Setuttiquestichecknonvenisse-

ro centrati si procedeaunavaluta-
zione del rischio ad hoc relativo al
trend di casi in aumentonegli ulti-
mi 5 giorni e/o R0maggiore di 1. E
si valuterà se la trasmissione è ge-
stibile con aumento delle misure
sub-regionali (es. zone rosse) e se
sonosoddisfattiglialtricriteristan-
dard. Se i risultati non fossero sod-
disfacenti si resta nella fase 2a con
rivalutazione settimanale/mensile
dei criteri per mantenere lo status
quo.

RosarioDimito
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CONSENTITI
L’ATTIVTÀ MOTORIA
INDIVIDUALE
E I RIENTRI A CASA
PER CHI È RIMASTO
LONTANO

Primo Piano

Dall’indice R0 ai posti in ospedale
«soglie sentinella» per richiudere

Fase 2 dal 4 maggio

`Il nuovo Dpcm, Conte avverte: obbligatorio
rispettare la distanza o i contagi risaliranno

`I malumori dei renziani: «Troppa prudenza»
Tensione con il Pd e il presidente del Consiglio

Le tappe

L’Ego-Hub

Il Cdm delibera lo stato di emergenza
per sei mesi. La cornice normativa arriva
quindi al 31 luglio

31 gennaio

Si registrano i primi due casi di contagio
in Italia (una coppia di cinesi allo Spallanzani 
di Roma). Stop ai voli da e per la Cina

30 gennaio

Il premier Conte firma il Dpcm che chiude in tutta
Italia le scuole e le università fino al 15 marzo

4 marzo

Le misure del Dpcm di Lombardia e 14 province 
vengono estese a tutto il territorio nazionale

9 marzo

Un Dpcm crea nuove zone rosse: la Lombardia 
e 14 province da cui non si esce e non si entra

8 marzo

Approvato il Cura Italia, misure economiche
di sostegno a famiglie, imprese e lavoratori

16 marzo

Per decisione del Cdm si chiudono i negozi
dell'intero Paese (tranne i servizi essenziali)

11 marzo

Le misure vengono prorogate al 3 aprile, 
al 13 aprile e infine al 3 maggio, ma alcune attività
hanno ripreso dal 14 aprile

1 aprile-3 maggio

Nuove misure restrittive per restare 
in casa: vietate le uscite e scuole ancora chiuse

20 marzo

11 Comuni (nel Lodigiano più Vo’ nel Padovano)
diventano zona rossa per l'alto numero di contagi

23 febbraio

IL PREMIER: «NON È
UN LIBERI TUTTI
NO A FESTE O TAVOLATE
CONTROLLEREMO
IL RISPETTO DELLE REGOLE
PRONTI A INTERVENIRE»

GLI INDICATORI
DEL COMITATO
TECNICO-SCIENTIFICO
PER EVITARE
IL RITORNO
DELLA SERRATA

Rimane l’autocertificazione
dai parenti con mascherina
Non ci si sposta tra Regioni

DECRETI Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte (foto LAPRESSE)

LA POSIZIONE

ROMA Il «fatidico» 4 maggio
si sta avvicinando,ma anco-
ra non si sa «quale sarà il
metodo delle riaperture». Il
presidente designato di Con-
findustria Carlo Bonomi
noncondivide ilmodo in cui
il governo si sta muovendo
verso la Fase 2. Dice di aver
chiesto risposte che non so-
no ancora arrivate, percepi-
sce un sentimento «anti-in-
dustriale» e critica il siste-
ma per il prestiti alle impre-
se. Servono meno slogan e
più concretezza, suggerisce
il nuovo leader degli indu-
striali, che chiede che ripar-
tano subito le aziende
dell’export. Il commissario
europeo all’EconomiaGenti-
loni ha replicato che adesso
ci vuole coraggio: «Vorrei
che Bonomi facesse un pò
parte di chi questo spirito di
coraggio lo impersona, per-
chèneabbiamobisogno».

Bonomi attacca:
«Si riparte
ma non c’è
un metodo»
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Riaprono i parchi
Dal 1° giugno ristoranti
bar e parrucchieri

IL FOCUS

ROMA Giuseppe Conte l’aveva det-
to:«La fase2nonsaràunliberi tut-
ti». E non lo sarà affatto. Qualche
allentamento scatterà nei settori
produttivi che, con le dovute rego-
le di sicurezza, torneranno in atti-
vità dal 4maggio riportando al la-
voro 2,7 milioni di persone (su 8
milioni attualmente fermi): mani-
fatture,cantieriedili eretidivendi-
tacollegate.
Perpoterriaprire, le impresedo-

vranno avere una sorta di patente
di sicurezza: termoscanner all’in-
gresso,sanificazionedei locali,ma-
scherine e guanti per i lavoratori.
La riapertura delle aziende è an-
chelegataallacapacitàdellaRegio-
ne in cui si trovano le imprese di
garantireun’adeguatacapacitàdei
servizi sanitari territoriali edi con-
trollodei dati dell’epidemia. Inpiù

su queste riaperture peserà anche
l’attuazione dei protocolli di sicu-
rezzaperitrasporti.
Un allentamento,ma solo lieve,

del lockdown riguarderà gli spo-
stamenti.Serviràancoral’autocer-
tificazione,maagliattuali tremoti-
vi validi (lavoro, salute, statodine-
cessità)dal4maggiosiaggiungerà
la possibilità di incontrare i fami-
liari più stretti (con la mascheri-
na).E’ introdottoildivietodiuscire
perchiha37.5gradi di temperatu-
ra e resta il divieto di raggiungere

le seconde case anche nella pro-
pria Regione. Le messe, nono-
stante la pressione della Cei, re-
steranno vietate, mentre sarà
consentitocelebrareifunerali.
Novitàper lo sport.Dal4mag-

gio riapriranno i parchi pubblici
esaràpermessofareattivitàspor-
tivaanchelontanodacasarispet-
tandoinognicasoladistanzami-
nima di duemetri tra un atleta e
un altro. Resteranno chiuse le
aree giochi per bambini «laddo-
ve non sarà possibile consentire
unaccessocontingentato».
Dal 18maggio sarà consentita

la ripresa degli allenamenti di
squadra.E lostessogiornoriapri-
rannomusei, bibliotecheearchi-
vi. Bar, ristoranti, parrucchieri,
centri estetici dovranno attende-
re il primo giugno, ma già da lu-
nedìprossimosìallaristorazione
d’asporto.

AlbertoGentili
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S
arà confermatodopo il 4maggio
l’obbligodell’autocertificazioneper
usciredi casa edal proprioComune
di residenza, pur restandonel

perimetrodella propriaRegione. Infatti
si potràuscire di casa soloper validi
motivi legati al lavoro ealla salute, a cui
verràperò aggiunta lapossibilità di
andarea trovare i familiari più stretti.
E se saràpermessodiuscire con tutta

la famiglia nelle immediate vicinanze
dellapropria abitazione, resteranno
vietati gli assembramenti e incontri tra
amici, anche in luogopubblico.Gli
incontri con i familiari più stretti
dovrannoavvenire seguendo«le dovute
cautele». C’è ancheunanovità relativa
allo statodi salute: chi hapiùdi 37,5di
temperatura saràobbligato a restare a
casa ead avvertire ilmedico.

Uscire di casa
Resta la stretta,
si aggiungono
le visite familiari

`Dal 4 ripartono manifatture e cantieri, musei e mostre dal 18
Trasporti, ingressi scaglionati. Resta il divieto sulle seconde case

MILANO,
LE PASSEGGIATE

AI NAVIGLI

Milano, ierimattinaparecchie
personehannodecisodi fareuna
passeggiataalla darsenae inavigli a
Milano
(foto ANSA)

Daoggipotrannoripartire in
tutto ilpaese le impresee i
distrettidel settore
manifatturiero la cuiattività
siarivoltaprevalentemente
all’exporte leaziendedel
compartocostruzionimasolo
inalcunicasi. L’attivitàpotrà
ricominciaresolose in
condizionidi rispettare i
protocolli sulla sicurezzanei
luoghidi lavoro.
Perquantoriguarda l’edilizia
inparticolareripartono le

attivitàproduttivee
industrialiprevalentemente
votateall’export e i cantieri
percarceri, scuole, presidi
sanitari, casepopolari eper la
difesadaldissesto
idrogeologico.Alministero
delle Infrastruttureèstato
firmatounprotocolloche
prevedeunseriedi
precauzioni:misurazione
della temperaturaprima
dell’accessoal cantiere,
accessocontingentatoa

menseespogliatoi, pulizia
giornalieraesanificazione
periodicadelle areecomuni.
Sempreoggi riparte il
commercioall’ingrosso
funzionaleai settori
dell’exporteall’edilizia.
Dal4maggio invecepotranno
ripartire tutte leattivitàdi
manifattura, il commercio
all’ingrossoe i cantieriprivati.
Inattesa saràpossibile
prepararegli ambientidi
lavoro.

Manifatturiero ed edilizia, da oggi le filiere al via

Le aziende già pronte ripartono

R
esterà il divietodi spostarsi da
RegioneaRegione, unodei temipiù
dibattuti della fase 2.Anchenel corso
della riunione tra il premier

GiuseppeConte e i capidelegazione si è
lungamentediscusso a lungo suquesto
punto,maalla fine èprevalsa la lineadi
mantenere “chiusi” i confini regionali,
tranneper le comprovate esigenze che
rendono tutt’orapossibili gli spostamenti
daunaRegioneall’altra.Questodivieto
dovrebbe cadere il 18maggio, unavolta
valutato l’impatto delle riaperture. Ciò
significa cheprimadi alloranon si
potranno raggiungere le secondecase
situate inunaRegionediversadaquella
dove si risiede abitualmente.Dal 4
maggio torna invecepossibile rientrare
nellapropria abitazionedi residenza.

I movimenti
Confini regionali
sbarrati, ma dal 18
maggio si cambia

P
er gli esercizi commerciali la finedel
lockdownnonavverrà il 4maggio.
Ladatadi aperturadelle attività
commerciali è stata fissataper il 18

maggio, con l’obbligodi sanificare il
locale, avere all’ingressodisinfettante
per lemaniper i clienti, chepotranno
accederenell’esercizio commerciale
solo indossando lamascherinae in
modo scaglionatoper evitare il
sovraffollamento. Fonti del governonon
dannoper certa peròneppurequesta
data: tuttodipenderà dall’andamento
dell’epidemiaedagli effetti cheavrà
sull’indicedi contagiodel virus la
riaperturadel 4maggio. Se ci fosseuna
recrudescenzadell’epidemia, la
riaperturadel negozi potrebbe slittare
ulteriormente. Così comegià avvieneper
bar e ristoranti.

I negozi
Si riparte dal 18
con ingressi
contingentati

L
amascherinanon saràobbligatoria
peruscire di casa e per fareuna
semplicepasseggiata all’aria aperta
o inunparco.Masaràobbligatorio

indossarle quandosi entrerà in
qualunque luogopubblico, sia questo un
bus, lametro, unnegozio, unufficio, un
ristorante (quando riapriranno). Per
venire incontro alle necessitàdella
popolazioneverrà tolta l’Iva e il
commissario straordinarioDomenico
Arcuriha fissatounprezzomassimodi
50centesimi per lemascherine
chirurgicheehadecisodi rifornire
gratuitamente leRsaancheprivate.
Resta il temadei bambini.Nonè

ancora chiaro se l’obbligodella
mascherinaper entrarenei luoghi
pubblici varrà ancheper loro.

Le mascherine
Sarà obbligatorio
indossarle in tutti
i luoghi pubblici

N
onostante le forti pressioni di
Oltretevere, sarannoprolungate le
misuredi restrizioneper lemesse
anchedopo il 4maggio.Deroga,

invece, per i funerali ai quali, tuttavia,
dal 4maggiopotrà essere ammesso solo
unnumero ridottodi persone. Si parla di
unmassimodi 15partecipanti alle
esequie, dunquedovrebbero essere
autorizzati a intervenire ai funerali solo i
parenti piùprossimi.Questo sempreper
evitare gli assembramenti che sono
considerati un rischioper il loro
potenzialedi contagio.Danotare che
l’impossibilità di celebrare i funerali è
statounodegli aspetti piùdolorosi di
questa epidemia, soprattuttonelle “zone
rosse”diVeneto, Lombardia, Emilia
Romagna,Lazio.

Funerali
Permesse
le esequie
con 15 parenti

C
ontinueràanchedopo il 4maggio la
chiusuradei ristoranti e dei bar (la
stretta dovrebbe essere allentata il 1
giugno, dopoaver verificato il

riflessi dell’allentamentodel lockdown
del 18maggio che riguarderà i negozi),
con lapossibilità peròda lunedì della
prossima settimanadi prelevare ciboda
asporto: il take away.Macon il divieto di
consumare il cibonelle vicinanzedel
locale.Quandoarriverà ilmomento
della riapertura, si potrà andare al
ristorante solo suprenotazione e ci
dovrà essereunadistanzadi sicurezza
tra i vari tavoli (c’è chi ipotizzaperfino
pannelli inplexiglass traun tavolo e
l’altro) e tavoli di cortesiadove i
camerieri lasceranno le pietanzeper
nonentrare in contatto con i clienti.

Il cibo
Sì al take away,
ma si consumerà
soltanto a casa

B
usemetronondovrannoessere
affollati, i posti a sederedovranno
essereutilizzati inmodoalternato
pergarantire il rispetto della

distanzadiunmetro. In più,
all’ingressodelle stazioni dimetro,
treni enegli aeroporti bisognerà
sottoporsi allamisurazionedella
temperatura con il termoscanner: chi
avràpiù di 37,5 gradi nonpotrà entrare.
Suimezzi, come in tutti i locali pubblici,
saràpoi obbligatorio l’usodella
mascherina. Per evitare il
sovraffolamentodei trasporti pubblici
verrà incentivato l’usodi navette,
biciclette elettriche eauto private. In
piùgli orari di aziende euffici verrà
scaglionato, conaperture anchenelle
orenotturneenelweek-end.

I trasporti
In bus e metro
scaglionati, stazioni
con termoscanner

CONSENTITI I FUNERALI
MA NO ALLE MESSE
SÌ ALLA RISTORAZIONE
DA ASPORTO
CHI HA FEBBRE A 37,5
NON PUÒ USCIRE

C
onogni probabilità, amenononci
sarànelle prossimesettimaneun
fortemiglioramentodell’indice del
contagio, parrucchieri, barbieri ed

estetisti, centrimassaggi, dovranno
aspettare finoal primogiugnoper poter
riprendere la loro attività. «Nonprimadi
giugno» è infatti la linea emersadalle
riunionidel governo con lamaggioranza
e con leRegioni, Comuni eProvince. Lo
stessovaleper le altre attività
consideratead “alto rischio”, come
palestre, piscine, etc. Il problemaè
infatti il contatto ravvicinato trapersone
cheavvienenei luoghi chiusi dove si
svolgeattività sportiva. Ciò vale anche
per eventi, congressi e stadi.Nonacaso il
campionatodi serieAdovrebbe
riprendereaporte chiuse.

La persona
Anche per gli
estetisti via libera
dopo un mese

Primo Piano


